
 

 

Soprintendenza Archivistica per la Liguria 
Repertorio di fonti sul patriziato genovese 

scheda n° 73 compilatore: Andrea Lercari 
famiglia: Bonfiglio 

Altre forme del nome:  
Albergo:  
Titoli: Patrizio genovese 
Famiglie aggregate (solo per le famiglie capo-albergo) 
Feudi:  
Arma gentilizia: «D’argento al capo d’azzurro caricato di un crescente montante d’argento 
accostato da due stelle d’oro» alias «D’argento al destrochiero di carnagione vestito di rosso 
tenente un giglio d’oro; al capo d’azzurro a tre stelle male ordinate di rosso» 
 
Nota storica: La famiglia ebbe origine da Nizza in Provenza, da dove giunse in Genova nel 1450, 
ma il Ganduccio la dice originaria di Piemonte e di Albenga.  
Pietro Bonfiglio fu consigliere di San Giorgio negli anni 1457, 1459, 1462 e 1465. Ebbe sepoltura 
in Santa Maria di Castello.  
Un Agostino compare tra i giuranti la fedeltà al Duca di Milano nel 1488.  
Nel Consiglio del 1500 un Francesco tra gli artefici bianchi, che dovrebbe essere lo stesso 
Francesco, coltelliere, consiglieri del Comune nel 1518.  
Stefano fu castellano di Bonifacio in Corsica nel 1511 e di Bastia nel 1519. 
Il 14 marzo 1519 Giacomo Bonfilio fu Antonio, all’epoca diciottenne, conseguì venietà dal podestà 
di Genova con le testimonianze favorevoli dello zio paterno, Leonello Bonfilio, e del di lui figlio, 
Francesco. 
Nel 1528 Ambrogio Bonfiglio fu ascritto al Liber Civilitatis ed aggregato all’albergo dei Negrone. 
Questo risulta l’unico rappresentante del casato ascritto al Liber Nobilitatis, tuttavia in Genova 
fiorirono rami distinti di questa famiglia. In particolare un ramo è documentato da alcuni atti di 
matrimonio: il 9 febbraio 1653 Paola del domino Giovanni Francesco Bonfiglio sposò Giovanni 
Giuseppe Arpe del fu Gio. Giacomo della parrocchia della Maddalena nella casa del magnifico 
Gio. Antonio Giustiniani. Il 12 gennaio 1656 Lelia di Giovanni Francesco Bonfiglio sposò 
Ludovico Federici fu Paolo Vincenzo di Sestri Levante, già residente nella parrocchia di San 
Donato e ora alle Vigne, nella casa di Gio. Antonio Giustiniani a lato del palazzo di Bartolomeo 
Donghi nella contrada di Scurreria, residenza di Gio. Francesco. 
 
 
Archivi parrocchiali di riferimento: Genova: Parrocchia di Santa Maria delle Vigne. 
 
Opere manoscritte generali: A. Della Cella (BUG), I, c. 101 r.; A. Della Cella (BCB), I, p. 324; 
O. Ganduccio (BCB), I, c. 52 r.; G. Giscardi, II, p. 217; Lagomarsino, IV, cc. 283 r.-291 v.; 
Manoscritti Biblioteca, 169, c. 60 v.; G. A. Musso, nn. 390, 1673; G. Pallavicino, I, cc. ***; D. 
Piaggio, II, p. 156. 
 
Fonti archivistiche specifiche: Archivio di Stato, Genova: Notai Antichi, 1518 quater, notaio 
Antonio Maria Costa, doc. 128 (14 marzo 1519). 
Complessi archivistici prodotti: Allo stato attuale non sono noti né un archivio gentilizio, né un 
consistente nucleo documentario riconducibili ai Bonfiglio ascritti al patriziato genovese. 
 
Fonti bibliografiche generali: C. Cattaneo Mallone di Novi, pp. 205, 240; G. Guelfi Camajani, p. 
76; A. M. G. Scorza, Le famiglie...., p. 40. 
 


